
ha chiesto di intervenire il Consigliere Salvaggio Giovanni, prego

ne ha facoltà.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Sì, grazie Presidente. Desidero avere alcune informazioni sulla

liquidazione di questa parcella. Se l’Avvocato Lo Cascio mi può

dare qualche risposta.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Certo.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI IN AULA

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Per favore, sta parlando un Consigliere lasciamolo parlare e

metteteci in condizioni di capire.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Allora…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Troppo movimento c’è per favore. Prego Consigliere Salvaggio.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Signor Presidente, ogni volta che si parla di debiti fuori

bilancio c’è chi fugge, c’è chi va a fumare una sigaretta, noi

siamo stati eletti per stare in Consiglio Comunale e fare il

nostro dovere. Siamo  qua dentro per fare il nostro

dovere sia come Consiglieri Comunali che come cittadini. Allora

per quanto riguarda questo debito fuori bilancio, lo dico per

questo ma vale per tutti gli altri è chiaro. Se non ho capito male

sono state impegnate 100,00 €uro. Mi confermate questo dato?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, sì, 100,00 €uro.



INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Sì.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Desidero sapere se oltre queste 100,00 €uro sono stati pagati,

come debito fuori bilancio, anticipi di parcella in relazione alla

procedura e quante somme sono già state pagate all’Avvocato

Guagenti.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Sì, indicato sempre nel quadro sinottico, era stata impegnata la

somma di 100,00 uro e poi è stata liquidata la somma di 2.448,00

€uro.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Benissimo, benissimo. Poi desidero sapere quanto chiede adesso

l’Avvocato come ulteriore differenza.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Allora il debito fuori bilancio, quindi la parte residua, è di

1.236,34.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Sì. Desidero sapere da che cosa promana questo debito ovvero

l’oggetto della causa e il valore della stessa.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Allora l’oggetto è un’opposizione alla stima, per quanto riguarda

il valore un attimo che controllo gli atti.

L’AVVOCATO, DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO, CONSULTA GLI ATTI IN SUO

POSSESSO.



CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Il valore della causa?

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Allora il valore della causa 6.753,35.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

6.753,35. Desidero sapere se le competenze e gli onorari sono

stati, dal vostro ufficio, dettagliatamente esaminati ed in

particolare se le voci indicate, come competenze onorari,

corrispondono con assoluta precisione all’attività svolta dal

professionista e in particolare se il professionista ha prodotto i

verbali di udienza, gli atti contenuti nel fascicolo di parte o

d’ufficio e se il vostro ufficio, appunto, è stato posto nelle

condizioni di esaminare le singole voci e se le singole voci sono

dovute. A fronte della circostanza che con un valore della

controversia di 6.753,00 un professionista chiede il pagamento

probabilmente di una cifra superiore al valore della causa. Tanto

valeva chiuderla senza bisogno di far nulla e non pagare due volte

magari lo stesso importo.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Allora noi, come ufficio, chiediamo sempre la copia degli atti e

quindi verifichiamo le attività poste in essere.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Desidero sapere se ci sono, se ci sono e se sono rilegate al

fascicolo.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Allegati qua  alla proposta c’è la sentenza e tutti gli altri

documenti che sono stati nella proposta e quindi c’è la delibera

di incarico, solitamente alleghiamo la sentenza non tutti gli atti

di ogni procedimento.



CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

E allora desidero sapere come fa il Consiglio Comunale  a

verificare se sono somme dovute al professionista se ogni volta

nel fascicolo mancano gli elementi che possono indurre a

verificare se il calcolo è stato corretto  o meno. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Salvaggio. Io innanzitutto chiedo di chiarire

questo aspetto e lo chiarisce il Direttore o l’Avvocato Lo Cascio.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Allora alleghiamo la sentenza ma l’ufficio richiede, all’avvocato

che ha difeso il Comune e al quale paghiamo appunto la parcella,

solitamente gli atti. Quindi se ha fatto la comparsa, la comparsa,

le memorie quindi valutiamo qual è l’attività  posta in essere.

Per di più, credo proprio con riferimento a questa pratica, c’è

pure il visto  di congruità del Consiglio dell’Ordine quindi…

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

E quello non significa niente.

INTERVENNTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

No, io penso che abbiamo fatto tutto quello che potevamo fare poi

se volete ulteriori chiarimenti siamo pronti ad intervenire.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Direttore, lei ha chiesto di intervenire, prego.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

Presidente, giusto per una questione di cortesia nei confronti

dell’Avvocato Salvaggio. Avvocato guardi, le assicuro il fascicolo

meglio di come è istruito non poteva e non può esserlo. Lei sa

bene, tra l’altro, quali sono le difficoltà che l’Amministrazione,

l’ente ha nell’acquisire  gli scritti defensionali i quali spesso,

va bene? Dobbiamo chiedere la cortesia all’avvocato perchè lei sa

bene  che l’avvocato non è tenuto a farceli avere, va bene? Per



una questione sia di disciplina del diritto di accesso che

riguarda gli atti defensionali, anche per una questione di tipo

deontologico. E laddove ce li facesse avere, va bene, non è che

noi  possiamo entrare nel merito dell’attività svolta dal singolo

legale! Dobbiamo basarci su un'attività che è stata svolta, che è

certificata e rispetto alla quale l’ufficio verifica che

effettivamente ed oggettivamente si è realizzata. Acquisiamo,

laddove è necessario, anche il visto di congruità dell’ordine però

andare a chiarire se anzichè presentare il ricorso incidentale  ha

presentato una memoria, se l’ha notificata o non l’ha notificata,

sono attività che vanno oltre i nostri poteri, che vanno oltre le

nostre possibilità e talora sarebbero anche irrispettose verso

l’esclusivo esercizio professionale del legale stesso, grazie.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Mi consente Presidente?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Prego Avvocato Salvaggio.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Direttore Generale, già la vota precedente si è espresso negli

stessi termini in cui si sta esprimendo in questa seduta. Io

ritengo che intanto  il suo ragionamento non è correttamente

correlato con le norme che disciplinano l’incarico e i rapporti

tra l'ente che conferisce e il difensore. Il difensore dell’ente

ha l’obbligo di notiziare sempre l’ente e di fare avere tutti gli

atti defensionali   al fine di verificare la corrispondenza tra

l'incarico conferito e l’attività espletata. Posto questo, che ci

sia il parere del Consiglio dell'Ordine è assolutamente

irrilevante perché per il Consiglio… intanto il Consiglio

dell’Ordine si pronuncia soltanto sugli onorari, e l'ho detto

tante volte al Consiglio Comunale e gli onorari sono dovuti nel

momento in cui un professionista, un avvocato chiede la

liquidazione  e questi sono congrui nel senso che si attengono al



tariffario minimo o massimo a seconda dei casi. In genere vengono

liquidate gli onorari medi aumentati del 10%, cioè  questo è il

criterio tutto sommato che segue il Consiglio dell'Ordine degli

Avvocati di Agrigento. Per quanto riguarda invece la verifica,

siccome è stato detto la precedente volta ma è stato affermato

anche adesso che viene fatto un lavoro certosino, io questo lavoro

certosino non lo metto in dubbio però, negli atti che vengono

portati al Consiglio Comunale, trovo sempre e sul tanto una

sentenza e non trovo mai la possibilità oggettiva di verificare se

effettivamente quanto chiesto dal professionista corrisponde

all’attività espletata. Io non so se per esempio nella voce “Esame

dieci ordinanze” effettivamente queste dieci ordinanze ci sono

state perché non ho i verbali di udienza; non so se  viene chiesta

la voce corrispondenza, non so se questa voce spetta  dal momento

in cui io non ho gli elementi per verificare che questa voce

spetta. Capisco che può apparire una cosa antipatica perchè parlo

anche contro di me diciamo come categoria, ma qui l’altra volta

sono state fatte delle affermazioni molto ma molto gravi; c'è

stato il Consigliere Cani il quale, da verbale si può andare a

verificare quello che io sto affermando, il Consigliere Cani ha

detto: “ Ma agli altri glieli abbiamo dato e a questo avvocato non

glieli diamo!” Attenzione signori miei, noi qua tuteliamo gli

interessi dello Stato, siamo qui per fare in modo che i soldi

della Pubblica Amministrazione siano ben spesi e devono essere

dati se sono dovuti! Noi dobbiamo cambiare metodo e mentalità nel

fare la politica, Noi non siamo qui per fare del buonismo, noi

siamo qui per fare rispettare gli interessi dello Stato e nel caso

specifico gli interessi del Comune di Canicattì. E allora io, come

Consigliere Comunale,  nel momento in cui devo esprimermi sul

pagamento fuori bilancio, prima che dico sì o dico no o mi

astengo, devo avere tutti gli elementi e gli elementi sono

rappresentati dai documenti a cui ho fatto riferimento: verbali di

udienza, gli atti contenuti nel fascicolo di parte, nel fascicolo

di controparte e gli atti contenuti in genere nel fascicolo

d’ufficio. Poichè che questo, diciamo, non è avvenuto fino adesso,



io ho cercato di stimolare tante volte l’Amministrazione a fare in

modo di consentire a tutti i Consiglieri di verificare queste

circostanze ed ancora oggi io mi trovo a dovere affrontare questo

argomento e magari votare contro un atto deliberativo che, se era

stato adeguatamente istruito diversamente, avrebbe avuto il mio

consenso. Grazie Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Avvocato Selvaggio, una brevissima mia notazione: tutto quello che

dice ha una valenza però io, come Consigliere Comunale, mi fido

dell'ufficio che istruisce la pratica.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Ma l'ufficio non porta i documenti, non porta le carte!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, ma io penso che l’ufficio, prima di esprimere un parere

favorevole, si assume una grande responsabilità prima di dire sì o

no. Poi ci sono questi elementi richiesti etc., che non so se poi

diventa una cosa troppo grande e farraginosa andare a cercare

tutte queste cose che sarebbe bene avere ma non so se poi

praticamente sarebbe possibile andare a fare un discorso del

genere. Quindi io da Consigliere Comunale,  magari tu sei del

mestiere e quindi hai qualche elemento in più, io da Consigliere

Comunale mi accontento di quello che mi portano perchè ritengo che

la pratica è stata istruita, è stata istruita secondo determinati

schemi, determinati criteri,  abbiamo chiesto questo benedetto

quadro sinottico che ci è stato dato, abbiamo chiesto i minimi,

questo è quello che noi possiamo chiedere e abbiamo un parere

favorevole in più, il Segretario dice che non è richiesto ma

ringraziamo il Collegio dei Revisori perché non si è mai rifiutato

di darlo da sempre. Quindi dico abbiamo elementi di…, poi spesso

abbiamo qualche sentenza quindi voglio dire non lo so se io mi

devo... per me potrebbe bastare poi insomma ognuno la vede secondo

la propria posizione. Aveva chiesto di intervenire il Consigliere



Marchese Ragona, prego ne ha facoltà.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA

Io mi associo al pensiero del Presidente Lalicata che ha fatto

questa precisazione prima di me; qua l’ufficio penso che abbia

fatto forse più del dovuto, i Revisori dei Conti hanno fatto più

del dovuto. Ovviamente queste parcelle  liquidate, perchè la

maggior parte dei debiti finora esaminati da questo Consiglio

Comunale riguardano parcella di avvocati, risalgono, diceva poco

fa il Segretario COmunale, anche a cause vecchie, questa magari è

più recente perchè già si parlava in €uro, quindi sarà del 2003-

2004, non mi ricordo la data.  L’Avvocatura Comunale ha dato

quelle che sono le delucidazioni di una sentenza. Inoltre il

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati dà pure un parere favorevole

che è quello che dice che la fattura è conforme, penso che anche

loro… Dico, più di questi visti, andare ora a verificare, da

Consigliere Comunale,   giustamente lei da avvocato penso che ne

potrà capire di più, io magari qualcosa leggermente ma altri

Consiglieri Comunali non penso che debbano andare a fare

l’inquisizione di quante ore un avvocato  abbia dedicato o di

quello che abbia prodotto o i verbali del fascicolo perché se no

ogni volta un debito fuori bilancio, in questo Consiglio Comunale,

dovrebbe essere un doma così, figuriamoci di quelle cause che sono

vecchie e non sono così vicine o quelle che sono meri incarichi di

poco conto! Però sul fatto che giustamente ha detto lei

l'ammontare della cifra era 6.000,00 €uro e ci stiamo dando

4.000,00 €uro di parcella su questo concordo perché grazie al

decreto Bersani forse, che diceva di abolire i minimi tariffari,

penso che si è sbloccata un pochino la situazione se no ci

ritrovavamo parcelle enormi come per gli anni passati. Però

proprio lei che è un avvocato, andare a chiedere tutte queste

informazioni, quasi a non fidarsi, prima di tutti dell’avvocatura

comunale, che sono comunque avvocati   e quindi sono colleghi,

parlo per lei io ancora non ci sono avvocato e poi anche nel

rispetto degli altri avvocati  che hanno , per questo Comune,



hanno vinto pure cause, penso che sia un pochettino antipatico.

Solo per questo, lo dico da giurista, giusto Segretario? Grazie

Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Marchese Ragona. Ha chiesto di intervenire il

Consigliere Cani, prego ne ha facoltà.

CONSIGLIERE CANI

Presidente, colleghi, io prendo atto stasera, con piacere, che

finalmente il tema, l’argomento debiti fuori bilancio, cominci ad

intraprendere una via di soluzione, almeno come dice il Direttore

Generale. Prendo atto anche che finalmente l'ufficio, e

personalmente mi complimento e con il Direttore Generale e

comunque con tutto l’ufficio,  abbia realizzato una situazione di

chiarezza attraverso il quadro sinottico e  comunque attraverso la

ricognizione complessiva. Non sapevo che il Collegio dei Revisori

poteva anche non esprimersi, ne prendo atto e mi fa piacere

apprezzo la disponibilità  del Collegio dei Revisori e apprezzo

anche la serietà perché poteva benissimo non esprimersi ma questo

a ulteriore tutela del Consiglio Comunale. Quindi, a mio avviso,

il problema non è tanto se manca l'argomento o se manca qualche

pezzo di carta aggiuntivo a tutto il fascicolo, caro Avvocato

Selvaggio, su  questo non sono d’accordo perchè noi, ripeto,

abbiamo la possibilità ma aggiungo io il dovere, in questo caso,

di fidarci dell'ufficio, personalmente mi fido pienamente quindi

non è tanto questo il problema.  Il problema invece è diverso, io

vorrei esprimere una considerazione politica in particolare per

questo debito fuori bilancio che ripeto presenta molti aspetti

positivi, peraltro anche quello che finalmente paghiamo al minimo,

era previsto nella delibera e su questo io insisto, l’ho detto in

altre occasioni e lo ripeto, dobbiamo fare in modo di liquidare il

debito fuori bilancio, per incarico a legali esterni, sempre al

minimo al di là se è previsto o meno nella delibera.



IL DIRETTORE GENERALE ED IL SEGRETARIO COMUNALE DISCUTONO TRA DI

LORO NON SEGUENDO L’INTERVENTO DEL CONSIGLIERE CANI.

CONSIGLIERE CANI

Gradirei che il Direttore e l'avvocato ascoltassero. Dicevo,

gradirei che arrivassimo a seguire una linea comune e pagare

sempre al minimo,  liquidare sempre al minimo il debito fuori

bilancio, al di là se è previsto o meno nella delibera, l’ho detto

altre volte e lo voglio ripetere fino alla nausea perchè sono

convinto che l'Amministrazione abbia la possibilità di potere

liquidare al minimo questi debiti, signor Sindaco, perché si

tratta di un notevole risparmio per l’ente, sopratutto quando si

tratta di debiti lontanissimi come ricordava il Segretario.

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI’, RAG. VINCENZO CORBO.

CONSIGLIERE  CANI

Quindi dico ci sono dei aspetti sicuramente positivi e ne

prendiamo atto. Per quanto riguarda questo debito in particolare

la cosa grave è che è un debito recente signor  Sindaco, di

brevissima… non è uh debito del ’72 che per certi versi quello si

giustifica per certi versi quello si giustifica meglio a mio

avviso, perchè allora un incarico dato di 250.000 lire può darsi

che bastavano, può darsi che non bastavano, comunque non voglio

entrare molto nel merito, qua si tratta di qualche anno fa! Quindi

ripeto facendo una considerazione politica e non tecnica ci sono

delle responsabilità gravissime, caro Direttore Generale

dell'Amministrazione, dei Dirigenti dell'epoca, dico come si può

dare un incarico nel 2003, caro Presidente, di 100,00 €uro! Qua si

rasenta la truffa, consentitemi! Perché già si sa per certo che

100,00 €uro non basteranno mai a coprire le spese di una causa.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIOVANNI SALVAGGIO



CONSIGLIERE CANI

Questo è il punto caro avvocato e su questo io sono

d'accordissimo! Non il fatto del carteggio se è ammannito o meno,

il vero punto grave è questo, secondo me,  e dovremmo non dico

perseguire o cercare di perseguire l’Amministrazione o i

Dirigenti, tra non mi ricordo manco chi c’era allora come

Amministrazione e non voglio neanche saperlo…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LIONTE

CONSIGLIERE CANI

Non mi interessa Consigliere Lionte. Ma la vera cosa grave è

questa! Caro Presidente, al vera situazione grave è questa! Come

si fa nel 2003  a dare un incarico di 100,00 €uro avvocato

Salvaggi0o? E’ possibile? Si può completare un lavoro di un

avvocato con 100,00 €uro? Qua si rasenta veramente la truffa! La

cosa veramente grave, caro signor Sindaco, è proprio questa, come

si fa a fare una cosa del genere? Comunque, fatta questa

considerazione non voglio andare oltre perchè veramente oserei

dire qua è scandalosa questa situazione, solamente scandalosa. In

ogni caso stasera noi dobbiamo prendere delle decisioni ed io

rispondendo un poco all’Avvocato Salvaggio che mi chiamava in

causa, ribadisco e rivendico quell'affermazione a cui si riferiva

l’Avvocato Salvaggio la voglio anzi ripetere e recuperare con

orgoglio. Io lo dissi l’altra sera, noi dobbiamo fare in modo,

sempre per fare una considerazione politica, di usare un

trattamento unitario e paritario con tutti, caro Presidente e caro

Direttore Generale, a noi interessa anzi, per certi versi

dovremmo spersonalizzare, forse sarebbe meglio non conoscere

neanche il nome del legale a cui noi andremo a liquidare la

parcella perché a noi non interessa la persona se si chiama Caio o

se si chiama Sempronio o se si chiama X, caro Avvocato! A noi

interessa trattare l’argomento in maniera oggettiva e quindi per

questo io l’altra sera io dicevo che abbiamo il dovere di restare

in aula, questo dicevo e condivido la tua osservazione perchè



molto scappano e poi ognuno prende atto e vota come gli pare, però

questo lo dobbiamo fare per tutti, ripeto al di là del nome; qua

si tratta dell’avvocato Guarenti, sappiamo il nome, lì si trattava

dell’avvocato X, etc., ma qua noi dovremmo agire senza sapere il

nome, spersonalizzando l’argomento perché noi stiamo trattando un

argomento in maniera oggettiva, al di là delle persone perchè a

noi non interessa l'avvocato X o l’avvocato Caio ripeto. Quindi

questo dicevo l’altra sera e lo rivendico e lo ripeto caro

Avvocato Salvaggio, abbiamo il dovere di seguire una linea comune,

una linea unitaria e paritaria con tutti e per tutti senza fare un

metro e due misure perchè altrimenti veramente poi diventa una

situazione ingestibile. Detto questo, avevo anche detto allora che

quando si pagavano i debiti fuori bilancio al legale al minimo, io

avrei votato favorevolmente e quindi coerentemente con quella

dichiarazione esprimo il mio voto favorevole, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Cani. Ha chiesto di intervenire il Consigliere

Cilia, prego.

CONSIGLIERE CILIA

Grazie signor Presidente. Il richiamo dell’avvocato Salvaggio lo

faccio mio, ognuno di noi dovrebbe sapere, dovrebbe conoscere qual

è il dovere del Consigliere Comunale, se qualcuno ancora non l’ha

capito, tra i diritti del Consigliere Comunale non c’è senz’altro

quello di andare in corridoio, sghignazzare e disturbare i lavori

del Consiglio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Guarda, ti condivido in pieno caro Gino ed è un problema che

dobbiamo affrontare.

CONSIGLIERE CILIA

Si parla di doveri.



INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

E’ un problema che dobbiamo affrontare guarda e seriamente anche.

CONSIGLIERE CILIA

Sicuramente quello non è un diritto…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Vediamo come ma dobbiamo affrontarlo seriamente.

CONSIGLIERE CILIA

Quello non è diritto di chicchessia, sia questi Consiglieri

Comunali, Amministratori e quant’altro.  Detto questo: io debbo,

ho la necessità di riallacciarmi a quanto affermato alla breve,

concisa e chiara relazione, in ordine al tema che trattiamo, al

Direttore Generale. E allora brevissimamente per slogan io

apprezzo, non condivido, apprezzo tantissimo lo sforzo e il nuovo

modo di gestire un servizio, quale quello dell'avvocatura, è un

nuovo modo di gestione dell’ufficio, veniamo da un passato che

sicuramente non è dei migliori. Sappiamo tutti come sono andate le

cose nel passato e quindi quando c'è qualcosa che volge al meglio,

che si incanala su binari di efficienza e di efficacia,

chiaramente non rimane che esternarlo questo discorso perchè io

dico che le gratificazioni, quando si lavora bene, quando ci si

comporta  nell’interesse generale, dobbiamo avere anche, così,

sentire il bisogno di sottolinearlo. Il Direttore ha detto come il

Comune si sta attrezzando e lo sta facendo con un ufficio dove è

direttamente responsabile credo, che il Dirigente a cui fa

riferimento l'avvocatura è il Segretario. Segretario,  così come

più volte mi è capitato di intervenire per altri settori e per

altri uffici dove ancora le cose non vanno come ognuno di noi si

auspica, almeno il sottoscritto si auspica, così come si lamenta

uno di una cosa,  deve dire le cose positive che si verificano in

un altro servizio. Detto questo si è tanto parlato, in questo

Consiglio Comunale, di quadro sinottico creando anche momenti di

confusione e poi a sdrammatizzare ci ha pensato il Direttore



Generale quando appunto, a definizione di quadro sinottico,

abbiamo capito finalmente cosa volevano i Consiglieri Comunali,

cosa  voleva anche chi si è permesso, in una determinata

occasione, fare una lettera all’ufficio per dire: “ Guardate che

in Consiglio Comunale viene difficile ogni volta svolgere una

ordinata discussione quando si tratta di debiti, per cortesia

metteteci nelle condizioni che chi soprattutto chi coordina i

lavori, quindi la Presidenza del Consiglio, il Presidente, può

informare il Consiglio, i fatti essenziali sulle deliberazioni,

etc.”. Così è stato fatto ed io per questo ringrazio chi non ha

sottovalutato e vorrei dire snobbato anche la richiesta che

abbiamo fatto. Avvocato, io non sono un legale e non mi

scandalizzo perchè qua si fa presto ad atteggiarci o bravi

Consiglieri, bravi professionisti, stiamo parlando di avvocati

quindi sappiamo cosa si può fare e cosa non si può fare, io non

so, l'ufficio ha ammannito, sento dire, al meglio gli atti;

laddove fosse necessario ecco, per venire incontro ad una

richiesta, per le cose che è possibile chiedere perchè se ci sono

cose che io non so chiamarle per nome e cognome,  definirle va

bene? Che non possiamo chiedere al professionista di turno

incaricato e se non lo possiamo chiedere noi non lo dobbiamo fare.

Ma se c'è ancora una possibilità, nell'atto istruttorio, in quel

famoso quadro sinottico, aggiungere qualcosa che naturalmente si

può fare, con spirito io dico, collaborativi, così interpreto

diciamo così, il suo pronunciamento, probabilmente possiamo

migliorare un attimino… Quindi, da questo punto di vista io non ci

trovo niente né di  cavilloso ne tanto meno… non mi sorprende

questo discorso! Certo è che l'ufficio sta facendo, e quando si

parla d’ufficio molte volte è improprio il termine,  ma i due

legali l’Avvocato presente e la signora l’altro collega

dell’avvocato che era prima con noi,  stanno facendo il massimo

sforzo. Allora per essere estremamente chiari, essendo uno che

ogni tanto passa dal Comune  quindi mi è dato di sapere chi si

fuma un pacchetto di sigarette e chi invece affoga nel lavoro,

debbo dire che quell’ufficio non solo lavora, magari il



Segretario cos’ì come siamo bravi ai quadri sinottici, a questo e

a quello, dobbiamo potenziarlo in termini di strutture perchè così

come è la struttura, come luogo fisico,  non premia assolutamente

lo sforzo che stiamo facendo per migliorare in questo Comune.

Queste sono tutte le cose positive, le cose negative: io ho, tra

gli atti messi a disposizione messi a disposizione nelle

variazioni di bilancio, ho la risposta ad una nota a nome

dell’avvocatura comunale, signor Segretario, signor Direttore

Generale, che onestamente personalmente a me non piace. Non piace

per la imprecisione, per la forma con cui si risponde a una

richiesta che non si capisce  qual è attraverso la risposta, nè

tanto meno mi piacciono le considerazioni che il funzionario

finisce col fare perchè io quando leggo che, sempre nella risposta

del funzionario che ha risposto ad una nostra che non capisco qual

è, qua non si capisce, se la forma è sostanza nella Pubblica

Amministrazione Segretario, visto che lei ci perde del tempo…,

Dottore io l’apprezzo tanto, visto che ci perde del tempo,

facciamo corsi e contro corsi, facciamo partecipare qualcuno di

più è meglio nei suoi corsi perchè quando dà le risposte poi le dà

in maniera corretta e se lo dice uno che non ha tutti i titoli per

dire che questa non è una richiesta degna di un funzionario

amministrativo, mi consenta che qualche carenza ci sarà pure.

Quando io leggo, tra le cose egregie che si scrivono: “In

considerazione del fatto che in passato nulla è stato fatto in tal

senso e che l’importo della prestazione…” questo, se possiamo dire

a scrive queste note di risparmiarcelo non è male perchè certe

valutazioni lasciamole alla politica, lasciamole a noi perchè non

credo che interessano sicuramente, cioè non ci aiutano a svolgere

il ruolo di Consigliere Comunale meglio, non rendono meglio l'idea

di cosa stiamo trattando, qual è lo stato della pratica. Quindi a

scanso di equivoci, siccome però non l'ha scritta sicuramente

l'avvocato qui presente, non l'ha scritta sicuramente l'avvocato

che non c'è, né il funzionario  amministrativo e qualche altro, se

questo discorso caro dottore, non so quanto giusto è quello che

sto affermando, lo possiamo …. Perchè sa, almeno a me piace



parlare con lei perchè delle cose che dico qualche volta trovo

riscontri che mi fanno provare piacere a fare il Consigliere

Comunale. Quindi in questo senso la signora farà tutte le

dichiarazioni che vuole fare, per quanto mi riguarda anticipiamo

il voto favorevole. Naturalmente  le raccomandazioni che abbiamo

fatto in presmessa valgono per chi deve ammannire queste pratiche,

ove possibile  si può venire incontro a quanto, diciamo così,

l'avvocato Salvaggio ha suggerito all’inizio, non sarebbe … non

sono contrario ma per le cose possibile. Grazie Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Cilia. Se non ci sono altri interventi passiamo

ai voti di questo debito fuori bilancio ed andiamo avanti. Votiamo

per appello nominale.

QUALCUNO DEI CONSIGLIERI PRESENTI IN AULA, RIVOLGEDOSI AL

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, RICORDA ALLO STESSO CHE PRIMA DI PASSARE

ALLA VOTAZIONE BISOGNA NOMINARE GLI SCRUTATORI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, gli scrutatori sono già stati nominati.

VOCE FUORI CAMPO DI UNO DEI CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI IN AULA

IL QUALE, RIVOLGENDOSI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, SUGGERISCE

ALLO STESSO CHE PRIMA DELLA VOTAZIONE DEL PUNTO ALL'ORDINE DEL

GIORNO, BISOGNA SOSTITUIRE UNO DEGLI SCRUTATORI PERCHE’ E’

ASSENTE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Manca il Consigliere Palilla, lo sostituiamo con il Consigliere Di

Benedetto. Chi è d’accordo alzi la mano; chi è contrario: nessuno;

chi si astiene: nessuno. La proposta è accolta all’unanimità.

Naturalmente chiariti questi aspetti per il primo debito fuori

bilancio poi dovrebbe essere più facile fare i prossimi. Prego

Segretario passiamo ai voti per appello nominale.



IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT. GIUSEPPE LA GRECA, PROCEDE CON LA

VOTAZIONE DEL PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: "RICONOSCIMENTO

LEGITTIMITA' DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194 COMMA 1

LETTERA E) D.LGS 267/2000. PARCELLA AVV. A. GUAGENTI -

CONTROVERSIA C/MORAN ISABELLE EVELYN".

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GILBERTO

Presidente mi scusi, il Consigliere Giardina si è allontanato ed è

scrutatore.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GERCA

Non ha importanza.

IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT. GIUSEPPE LA GRECA, CONTINUA  CON LA

VOTAZIONE DEL PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: "RICONOSCIMENTO

LEGITTIMITA' DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194 COMMA 1

LETTERA E) D.LGS 267/2000. PARCELLA AVV. A. GUAGENTI -

CONTROVERSIA C/MORAN ISABELLE EVELYN".

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GERCA

Presidente, i favorevoli sono 14, il contrario è 1, e 3 astenuti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

14 favorevoli, 1 contrario e 3 astenuti. Il Consiglio approva.

Passiamo al prossimo debito fuori bilancio.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Presidente, una comunicazione curiosa la posso fare?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, prego, Direttore.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Una comunicazione curiosa, qualcuno già la conosce. In tema di



debiti fuori bilancio è uscito un mio libro due settimane fa che

contiene le delibere di questo Consiglio Comunale che stanno

andando in giro per l’Italia. Il Comune di Milano ne ha acquistati

già 40 copie e ci sono le delibere del nostro Comune, compresa una

dell’Ingegnere Tomasella su espropriazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Dovremmo averci la parte pure o no?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Passiamo al prossimo debito fuori bilancio:  "Riconoscimento

legittimità debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 comma 1

lett. E) D. Lgs. 267/2000. Parcella Avv. Antonio Guagenti -

Controversia c/Petralito M. Concetta (ex o.d.g. aggiuntivo n. 1

del 31.10.2007 punto 2." Abbiamo il quadro sinottico di cui si

parlava: delibera incarico 118 del 2000, scadenza obbligo di

rispettare le tariffe minime senza obbligo di aspettare. Qui non

abbiamo l’obbligo di rispettare le tariffe minime nella delibera

di incarico.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Come?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ora vediamo, fatemi leggere questo quadro sinottico.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO



Diciamo che non sono obbligati purtroppo a rispettare il minimo se

non c’è scritto nella delibera e giustamente non vanno…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

No, noi possiamo proporlo, se loro non accettano abbiamo le mani

legate.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Legale incaricato Avv. Guagenti, tariffa applicata maggiore delle

medie, somma impegnata €uro 2.582,28, liquidati €uro 2.054,00,

residuo impegno €uro 556,74, esito controversia favorevole,

fattispecie art. 194 T.U.E.L.  lettera E, somma da pagare €uro

3.308,18, parere favorevole dei Revisori, visto di congruità del

Consiglio dell’Ordine favorevole, atto di precetto non ce n’è

stato, pareri ex art. (numero non chiaro) T.U.E.L. favorevoli.

Questo è il quadro sinottico. Se l’Avvocato vuole aggiungere

qualcosa, va bene. Questo è il quadro riassuntivo. Ci sono

interventi?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, no, inizialmente la somma era di €uro 2.582,28.

CONSIGLIERE CILIA

Di quanto è ora?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ora è da pagare €uro 3.308,18.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO



Abbiamo dato €uro 2.054,00.

CONSIGLIERE CILIA

Presidente, l’oggetto della causa?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, l’oggetto della causa qua non c’è.

CONSIGLIERE CILIA

Ce lo facciamo dire!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Dottoressa Lo Cascio, solo l’oggetto della causa deve dirci,

prego.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVI LO CASCIO

Era stato notificato un decreto ingiuntivo per pagamento compenso

attività professionale, il valore della controversia lo vediamo

subito.

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Per favore, Assessore Rizzo.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVI LO CASCIO

Era stato ingiunto la somma di 11.848.515 più spese legali.

CONSIGLIERE CILIA

Quanto?

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVI LO CASCIO

11.848.515 più spese legali.



INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ci abbiamo recuperato qualcosa!

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVI LO CASCIO

Se volete ve le leggo, pari a 1.221.500 in favore dell’Avvocato.

Il decreto ingiuntivo è stato revocato, quindi l’Avvocato Guarenti

diciamo ha ottenuto una sentenza favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Quindi la tariffa non è adeguata al minimo praticamente, va bene.

Lo mettiamo ai voti per appello nominale.

CONSIGLIERE CILIA

Ma lì c’è scritto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, sì.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVI LO CASCIO

3.308,00.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, 3.308,00. Ci sono interventi?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Prego, Consigliere Cani.

CONSIGLIERE CANI

Presidente, sempre per portare avanti quel discorso, mi pare di

capire che non c’è atto di precetto.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

C’è, c’è.



CONSIGLIERE CANI

No, non c’è atto di precetto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, no.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Ho capito male, allora!

CONSIGLIERE CANI

No, non c’è atto di precetto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, non c’è.

CONSIGLIERE CANI

Mi pare di capire pure che è stato invitato l’Avvocato a diminuire

la tariffa al minimo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

E non si siamo arrivati.

CONSIGLIERE CANI

E non l’ha fatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Esatto.

CONSIGLIERE CANI

Mi permetto di chiedere al Sindaco, se è possibile, di ritirare

l’atto, di richiamare il legale e di invitarlo con forza ad

applicare la tariffa al minimo, soprattutto come questione di

principio perché sarebbe importante anche dare un segnale.



INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Con determinazione vuole dire, con forza!

CONSIGLIERE CANI

Arrivare ad una soluzione. Tra l’altro a fronte di una causa di 11

milioni cari colleghi, seppure è andata bene, noi paghiamo 5 mila

€uro.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

5.800,00.

CONSIGLIERE CANI

5.800,00 mi dice l’Avvocato, quindi siamo quasi alla pari, mi pare

veramente…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, quindi tu fai la proposta di ritirare l’atto per

richiamare l’Avvocato.

CONSIGLIERE CANI

In alternativa, coerentemente con quanto affermato prima, io

voterò contrario.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, anch’io sono di questa opinione.

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI', RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Sì, li abbiamo fatti nei confronti di tutti gli Avvocati, quando

sono state istruite le pratiche abbiamo tentato di fare

risparmiare l’Ente, comunque l’ufficio è aperto a qualsiasi

iniziativa.



VOCI FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI E DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

CONSIGLIERE CILIA

Presidente, chiedo di parlare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La parola al Consigliere Cilia, prego.

CONSIGLIERE CILIA

Prima per questo debito abbiamo chiesto che causa era, il motivo,

se manca qualcosa eventualmente ce l’aggiungiamo nel quadro…

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Un’altra casellina.

CONSIGLEIRE CILIA

Sì, un’altra casellina.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene.

CONSIGLIERE CILIA

L’ufficio si è già attrezzato con tutti coloro i quali hanno,

diciamo, parcelle in corso per il pagamento e si è detto se

potevano comunque rivedere la propria parcella e portarla ai

minimi. Io dico che può valere il Consiglio Comunale, per quello

che può valere perché le prerogative del Sindaco restano le

prerogative del Sindaco, però il Consiglio Comunale può dire al

Sindaco come atto di indirizzo comportamentale: “Tenga conto di

tutti quei legali che ancorché chiamati hanno detto no.” Chiaro?

Io non so se lo dobbiamo formalizzare, se lei vuole lo

formalizziamo!

INTERVFENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA



Lo sta legittimando a nome del Consiglio.

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.

CONSIGLIERE CILIA

Signor Sindaco, io lo so che lei capisce più di quanto Cilia può

pensare perché certe volte lei fa “lu gnurri”, no che non le

capisce le cose! Ora scherzi a parte, abbiamo un poco

sdrammatizzato, proprio per fare una proposta che è un poco

diversa quella del Consigliere che è intervenuto prima di me, ma

che alla fine ubbidisce… come si dice “piangiamo con un occhio.”

Tenga conto di questo atto di indirizzo del Consiglio Comunale se

condiviso, attenzione se condiviso perché io non è che sono il

Consiglio Comunale, e cioè quello di tenere conto tutte le volte

che dovrà dare un incarico di tutti questi legali che chiamati…

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Un’altra cosa stiamo dicendo!

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI’ RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Signor Sindaco chissà domani mattina lei per nostra sventura, e

noi qui sventure ne abbiamo molte, deve dare un incarico e Cilia,

per esempio, non ha risposto all’appello sarebbe giusto che

scegliesse la Guarneri. Chiaro il discorso?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, Consigliere Cilia, ho capito anch’io.

CONSIGLIERE CILIA

Come vado?



INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Benissimo.

CONSIGLIERE CILIA

Va bene, voto favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Signor Sindaco, io invece volevo dirle un’altra cosa, visto che

viene fuori dal Consiglio all’unanimità l’esigenza di questo

adeguamento ai minimi, se lei può accogliere la richiesta che le è

stata fatta di ritirare l’atto al fine di cercare di tentare

ulteriormente di convincere l’Avvocato ad adeguarsi ai minimi.

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Dobbiamo farlo con tutti poi.

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Con tutti quelli che non sono al minimo.

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

A niente andiamo incontro, in ogni caso lei ed il Consiglio sta

lavorando nell’interesse dell’Ente per cercare di pagare il meno

possibile.

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO



Se il Professore Li Pomi ci vuole illuminare su questa procedura,

prego si accomodi.

CONSIGLIERE CILIA

Il Professore Li Pomi non è tenuto a dare parere.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Io voglio chiedere il suo parere perché lo ritengo all’altezza di

poterlo esprimere e di poterci aiutare se vuole!

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Questo non lo so.

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, basta, non lo ritiri.

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Dottore Li Pomi, niente, il Sindaco l’atto non lo ritira.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GUARNERI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Per i successivi si comporta in questo modo.

CONSIGLIERE CANI

Sindaco, niente succede!

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.



INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Signor Sindaco, cosa dobbiamo fare?

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, andiamo avanti con la votazione per appello nominale.

Prima di iniziare la votazione ho necessità di intervenire due

secondi per dichiarazione di voto, il mio voto. Io mi adeguerò a

quello che ho fatto precedentemente, cioè a dire se c’è

l’adeguamento ai minimi voto favorevole, se non c’è l’adeguamento

ai minimi io mi astengo quindi equivale a voto contrario.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, io mi sono astenuto. Segretario per appello nominale, prego.

ALLE ORE 22:37 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA,

PROCEDE ALLA VOTAZIONE DEL PUNTO: "RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA'

DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194 COMMA 1 LETT. E)

D.Lgs. 267/2000. PARCELLA AVV. A. GUAGENTI - CONTROVERSIA

C/PETRALITO M. CONCETTA."

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Presidente abbiamo 10 favorevoli, 02 contrari e 05 astenuti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio approva. Signor Sindaco, io vorrei fermarmi un

secondo. Se noi possiamo, lo chiedo al Consiglio ed in questo

senso apriamo un minimo di discussione, questa sera  formalizzare

oppure demandiamo la Commissione l’atto di indirizzo che si vuole

dare l’Amministrazione cioè quello innanzitutto di chiamare questi

Professionisti per far sì che si adeguino al minimo, quindi vale

come atto di indirizzo, e tenere conto delle considerazioni che ha



espresso il Consigliere Cilia cioè a dire nel momento in cui un

Avvocato non si vuole adeguare al minimo, allora quando dobbiamo

dare un incarico dobbiamo tenerne conto che quello Avvocato non si

è…

CONSIGLIERE CACCIATO

La formalizzi questa cosa Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Come?

CONSIGLIERE CACCIATO

Se è necessario formalizziamola questa cosa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Io la voglio formalizzare, la sto formalizzando quindi che si

esprima il Consiglio Comunale su questi due aspetti cioè

l’adeguamento ai minimi che deve essere qualcosa che dobbiamo

sempre…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Per il futuro, no per il futuro perché ormai è finita. Stavo

dicendo, l’adeguamento ai minimi e tenere conto anche di quei

Professionisti che al minimo non si attenuti e quindi se dobbiamo

dare degli incarichi dobbiamo stare attenti. Questo è il discorso.

Se io apro il dibattito e qualcuno si vuole esprimere mi è cosa

gradita, per così formalizzare questo atto di indirizzo. La parola

al Consigliere Cacciato, prego.

CONSIGLIERE CACCIATO

Signor Presidente, io condivido in pieno la proposta fatta dal

Consigliere Cilia per dare un minimo di rispetto degli Avvocati

nei confronti dell’Amministrazione quando ricevono degli

incarichi. Tanti, tantissimi Avvocati che difendono il Comune sono



paesani, diamo “loro lavoro” quindi è chiaro che se il Comune si

trova in emergenza, come lo siamo ormai da qualche anno, dove le

disponibilità non sono così floride come erano negli anni passati

devono venire sicuramente incontro all’Amministrazione e togliere

quello che possono. E’ chiaro che sono Professionisti e non

possono sicuramente accettare le proposte che fa

l’Amministrazione. Io pocanzi dicevo ai colleghi Consiglieri che

mi sembra lana caprina quello che discutiamo, Consigliere Cani,

perchè io mi devo fidare dell’Amministrazione e dell’Avvocatura

che rappresenta l’Amministrazione. Lei ha detto pochi minuti fa:

“E’ da tempo che sollecitiamo questo.” Io mi devo fidare e dico

che da tempo loro fanno questo. O mi fido o non mi fido! Se ritira

l’atto, l’Avvocato si impegna assieme all’Amministrazione a

richiamare il Professionista è chiaro che dopodomani che lo chiama

e quando torniamo in Consiglio mi vengono a dire…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

CONSIGLIERE CACCIATO

Ma scusami, mi devo fidare!

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

CONSIGLIERE CACCIATO

Io sono convinto che l’hanno chiamato più volte, ma questo

Avvocato non vuole assolutamente fare un passo indietro rispetto a

quello che dichiara in parcella, quindi o mi fido o non mi fido.

E’ più valido il discorso che faceva il Consigliere Cilia, vediamo

come si può fare con un atto di indirizzo e dire a questi Avvocati

che non vengono incontro alle esigenze dell’Amministrazione

Comunale, che poi rappresenta Canicattì e quindi un risparmio per

la comunità canicattinese, è chiaro che li dobbiamo anche

penalizzare visto che designare l’Avvocato è compito

dell’Amministrazione e non ci sono gare d’appalto che possono… Se

tu inviti questa persona e questa persona non ti viene incontro, è



chiaro che tu non la chiami la prossima volta. Questo volevo dire,

però è sempre rapporto di fiducia tra noi, l’Amministrazione e

l’Avvocatura che rappresenta l’Amministrazione. Io mi fido se la

signora, l’Avvocato mi dice che l’ha chiamato per dieci volte e

per dieci volte le ha detto no. Che faccio? Devo avere la

testimonianza, la firma dell’Avvocato che rinunzia al minimo o un

po’ più del minimo? Non lo so! Dobbiamo fare firmare all’Avvocato

che chiamiamo qualche dichiarazione?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

CONSIGLIERE CACCIATO

Sì, ma se non accetta mi devo fidare che la signora  mi dice: “Non

ha accettato.” Non è che l’Avvocato può firmare: “Non accetto il

minimo.”

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

CONSIGLIERE CACCIATO

Non credo che sia possibile, nella mia ignoranza dico che non è

possibile.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

CONSIGLIERE CACCIATO

Perfetto, ma anche dopodomani non accetterà e mi devo fidare di

quello che mi dice l’Avvocato.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

CONSIGLIERE CACCIATO

Adesso vediamo con il Presidente come è necessario impostare

l’atto di indirizzo e lo votiamo, grazie.

CONSIGLIERE CANI

Presidente, posso intervenire?



INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Prego, Consigliere Cani.

CONSIGLIERE CANI

Consigliere Cacciato non è un problema di fidarsi o non fidarsi.

Non è che io dico: “Non ci fidiamo dell’Avvocato, dell’Ufficio,

del Direttore.” Il fatto che l’Avvocato accetta il minimo o non

accetta dalla parcella si vede perché se accetta liquida e fa la

parcella al minimo, se non accetta non la fa al minimo come

abbiamo visto. Non è un problema di fiducia.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

CONSIGLIERE CANI

Io questa tesi la sostengo da diverso tempo, me ne devi dare atto.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

CONSIGLIERE CANI

Ed io voglio ribadire proprio quello che diceva Cilia, era pure

nel mio intervento perché quello io lo condivido. Se invece

dell’Avvocato, anziché un rapporto di ufficio freddo Avvocato e

Avvocato, lo chiama il Sindaco che è la persona che sceglie

l’Avvocato, che sceglie il legale di fiducia, che deve indicare il

nuovo incarico e dice all’Avvocato: “Ascolta, vedi che siamo in

una situazione di difficoltà, porta la parcella al minimo,

altrimenti vedi che in seguito non te lo do più l’incarico.”

Questo per essere chiari e seguire il deterrente che diceva il

Consigliere Cilia. Questo era il senso del mio intervento, caro

Cacciato.

VOCE FUORI CAMPO DEL SIGNOR SINDACO DI CANICATTI’ RAG. VINCENZO

CORBO.



CONSIGLIERE CANI

Il Sindaco non l’ha voluto fare, ma sicuramente avremmo ottenuto

un risultato.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

CONSIGLIERE CANI

Non è un problema di fiducia, è un problema di interlocutore. Deve

essere l’Amministrazione ad assumersi la responsabilità di

chiamare il legale, questo era il senso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

CONSIGLIERE CANI

Non è una minaccia.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va beh! L'Avvocato è l'Amministrazione.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI E DEL SINDACO DI

CANICATTI', RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

C'è qualcuno che vuole intervenire sull'argomento?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, rispetto a questo argomento metto ai voti un ordine del giorno

che ha scritto il nostro Direttore Generale, un ordine del giorno

come un atto di indirizzo per il Sindaco rispetto a queste



questioni. La parola al Direttore Generale per leggere questo atto

di indirizzo, così lo mettiamo ai voti, prego Direttore.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Il Consiglio Comunale:

PREMESSO

- che numerosi debiti fuori bilancio vengono in rilievo nei

lavori del Consiglio Comunale e sono da riconoscersi ai sensi

dell’art. 194 T.U.E.L.

OSSERVATO

- che prevalgono i debiti promananti da pregressi incarichi

legali non assistiti da congruo impegno di spesa, per i quali

occorre provvedere ai sensi dell’art. 194 comma 1 lett. e)

D.Lgs. 267/2000, Corte dei Conti sez. riunita consultiva

n.9/05

RITENUTO

- in conformità al principio dell’economicità dell’azione

amministrativa invitare l’esecutivo a disporre che nei

confronti dei professionisti creditori, per i quali l’atto di

conferimento per l’incarico non prevede l’adeguamento ai

minimi tariffari, si procede a richiedere ai singoli legali

di quantificare il credito misurato ai minimi tariffari

DELIBERA

- di invitare l’esecutivo a provvedere siccome in narrativa

specificato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Io penso che dovremmo aggiungere un’altra cosa.



INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Cosa Presidente?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Dovremmo aggiungere che l’Amministrazione deve tenere conto, nel

dare eventuali successivi incarichi, di chi non si è voluto

adeguare.

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ma perché no? Come atto di indirizzo questo te lo stiamo dando!

VOCE FUORI CAMPO DEL SINDACO DI CANICATTI' RAG. VINCENZO CORBO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va beh! Tenere conto di chi non si è voluto adeguare non è un atto

di indirizzo?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Io direi di aggiungerlo, poi il Consiglio è libero di non votarlo.

VOCI FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Se deve avere un senso! Poi atto di indirizzo è, l’Amministrazione

deve tenere conto di chi non si è adeguato al minimo quando deve

dare altri incarichi di ogni genere che riguardano l’Ente, di

Avvocatura e non perché se è un amico dell’Amministrazione è amico

dell’Amministrazione.



CONSIGLIERE CILIA

Incarichi legali, che c’entra!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Incarichi in genere, io direi, perché se uno è amico

dell’Amministrazione è amico. Non ha senso che io sono amico

dell’Amministrazione per avere un incarico e poi magari chiedo il

massimo.

CONSIGLIERE CILIA

Nessuno chiede di fare l’amico dell’Amministrazione e nemmeno

l’Amministrazione chiede…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Non è vero perché tu ti puoi adeguare al minimo o ad un massimo,

dipende da te adeguarti al minimo o al massimo.

CONSIGLIERE CILIA

Presidente, mi faccia dire una cosa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Prego.

CONSIGLIERE CILIA

Siccome a me piace essere chiaro, in pratica tutto nasce

dall’esigenza legittima, giusta di fare gli interessi del Comune.

Non ce ne sono altri obiettivi!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Questo è, interesse del Comune!

CONSIGLIERE CILIA

Si è detto, e non è solo questa sera la sola occasione, che ci

sono stati legali che chiamati sempre dallo stesso ufficio, signor

Sindaco, sono addivenuti a fare una parcella quindi c’è una

disponibilità. Questa sera nasce una discussione, Consigliere Di



Natale, dove si dice: “In pratica tutti quelli che non sono al

minimo che fa l’Amministrazione ritiene di sospendere il

riconoscimento, li chiama e fanno…” Si disse: “No, non c’è bisogno

perché questo passaggio è stato consumato.” E lì non ci piove, è

sicuro, se lo dice l’ufficio è così. Che poi l’ufficio non parla,

è l’Avvocato che lo dice. L’Avvocato li ha mandati a chiamare per

incarico dell’Amministrazione ed è stato fatto. C’è una mia

proposta cioè quella di andare avanti questa sera, prendere come

esperito il tentativo di ottenere uno sconto oppure ottenere la

parcella al minimo che purtroppo non abbiamo ottenuto. Se questa

sera però in maniera quasi unilaterale andiamo avanti con quello

indirizzo che l’Amministrazione in pratica ha detto che vuole

rispettare, che succede? Succede che forse non diamo il tempo a

qualcuno di ripensarci. Allora delle due l’una, ed è una decisione

signor Sindaco che deve prendere lei, o sospendiamo la trattazione

di quei debiti che non sono al minimo per dare ulteriore tempo,

non tanto sulle cose che dobbiamo fare o su quello che si è fatto,

ma su quello che domani possiamo fare cioè a dire: “Attenzione, tu

prima sei stato chiamato, tu non eri obbligato, sappi che da

domani io mi comporterò così perché c’è un atto di indirizzo,

quindi se tu non ti adegui è chiaro che…” Dicevo o si sospende

quelli che non sono al minimo questa sera, si dà tempo

all’Amministrazione e si fanno tre giorni oppure…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Non si può fare più, forse, questo che dice lei!

CONSIGLIERE CILIA

Perché?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Perché ormai già qualcuno l’abbiamo votato anche se non era al

minimo, quindi faremo due cose diverse. Non è possibile, non credo

che sia possibile.



VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, l’atto di indirizzo.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Lo dobbiamo leggere di nuovo?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, tutto Segretario.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Il Consiglio Comunale:

PREMESSO

- che numerosi debiti fuori bilancio vengono in rilievo nei

lavori del Consiglio Comunale e sono da  riconoscersi ai

sensi dell’art. 194 T.U.E.L.

OSSERVATO

- che prevalgono i debiti promananti da pregressi incarichi

legali non assistiti da congruo impegno di spesa, per i quali

occorre provvedere ai sensi dell’art. 194 comma 1 lett. e)

D.Lgs. 267/2000, Corte dei Conti sez. consultiva riunita

n.9/05 Regione Siciliana

RITENUTO

- in conformità al principio dell’economicità dell’azione

amministrativa di invitare l’esecutivo a disporre che nei

confronti dei professionisti creditori, per i quali l’atto di

conferimento dell’incarico non prevede l’adeguamento ai

minimi tariffari, si procede a richiedere ai singoli legali



di quantificare il credito commisurato ai minimi tariffari

DELIBERA

- di invitare l’esecutivo a provvedere siccome in narrativa

specificato

- di invitare altresì l’esecutivo per il futuro a conferire gli

incarichi esterni prevedendo l’obbligo del rispetto ai minimi

tariffari, quantificando e concordando preliminarmente

l’importo della prestazione con connessa assunzione del

relativo impegno di spesa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ecco così siamo… non è repressivo, ma è preventivo.

VOCI FUORI CAMPO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene così, dice la stessa cosa praticamente!

VOCI FUORI CAMPO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Dice che si devono adeguare preventivamente ai minimi, quindi chi

ha un incarico lo deve dichiarare prima.

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, non c'è, è detto in modo diverso. La parola al Consigliere

Giardina Giovanni, prego.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

Presidente, io in linea di massima concordo con tutti coloro che

dicono che devono essere esperiti tutti quei passaggi affinché

nella parte economica vengano affidati incarichi con parcelle di



legali che praticamente applicano i minimi tariffari. In linea

generale posso essere anche d’accordo, però andare a dare una

direttiva all’Amministrazione non… e non mi trova d’accordo

neanche che l’Amministrazione segua un determinato passaggio di

questo genere. In linea generale sì, ma nelle fattispecie per

quanto mi riguarda sono contrario perché si potrebbe verificare

che di fronte ad un professionista per una determinata

problematica legale, specialista della materia e che potrebbe

garantire un apporto professionale maggiore rispetto ad un altro,

che magari applicando i minimi potrebbe prendersi l’incarico e

quindi non potrebbe essere affidato al professionista che applica

una parcella maggiore, questo potrebbe anche causare un danno

all’Ente nel senso che di fronte ad un giudizio il Comune potrebbe

soccombere semplicemente perché dovrebbe risparmiare 200 – 300

€uro di parcella in più o in meno. Ritengo che questo sia un modo

di operare che per linee generali, in linea di massima il Comune

sicuramente dovrà applicare però nelle fattispecie il Comune ed il

Sindaco di questo Ente, chiunque esso sia, deve scegliersi il

legale che ritiene che maggiormente possa tutelare sotto tutti gli

aspetti legali, economici e quant’altro e fare gli interessi

dell’Ente. Penso di interpretare non solo il mio pensiero, ma

anche di molti altri. E’ nella logica delle cose che il Sindaco

come persona, come buon padre di famiglia va a scegliersi il

legale che più può tutelare i propri interessi. Molto spesso si va

anche dal Professionista che fa pagare la parcella un po’ di più

perché si ritiene che quel tipo di consulenza, quella difesa possa

portare maggiori benefici.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

Scusi, Professore. Non sono assolutissimamente d’accordo di

equiparare tutti i professionisti allo stesso livello perché

significherebbe mortificare la professionalità dei professionisti.

Per cui a questa direttiva io sono contrario, chi la vuole votare



la vota e si dichiara favorevole. Per quanto mi riguarda io

ritengo di essere contrario perché questo tipo di principio può

anche andare a ledere gli interessi dell’Ente, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La parola al Consigliere Cani, prego.

CONSIGLIERE CANI

Quello che dici tu può avere anche un fondamento, però vedi che la

direttiva si riferisce ai debiti fuori bilancio e non ai nuovi

incarichi, non preclude di dare nuovi incarichi a professionisti

specializzati. E’ chiaro Direttore? Condivide?

VOCE FUORI CAMPO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA.

CONSIGLIERE CANI

Questa direttiva principalmente vale per i debiti fuori bilancio

di portarli al minimo.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI.

CONSIGLIERE CANI

Scusa, Consigliere Giardina, stai dicendo una cosa un pò fuori

luogo. L’Avvocato che vince la causa se piglia di più o se piglia

di meno?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI.

CONSIGLIERE CANI

Mi devi scusare, ma l’Avvocato non vince la causa se guadagna

100,00 €uro in più o 100,00 €uro in meno! Chiaro Consigliere

Giardina?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI.



CONSIGLIERE CANI

Non c’entra!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Chiarito?

CONSIGLIERE CANI

In ogni caso io concludo l’intervento dicendo che finalmente si

arriva ad una posizione che io personalmente ho tante volte

auspicato. E’ da tempo che l’ho posto al Consiglio Comunale,

quindi prendo atto con vivo piacere di questo atto di indirizzo e

la voto, la votiamo come gruppo con immenso piacere perché ripeto

questo atto di indirizzo, caro Consigliere Giardina, porta solo

all’interesse dell’Ente ed a risparmiare somme che altrimenti si

spendono in maniera inutile, senza portare nessun ritorno al

Comune grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Cani.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Scusami, Consiglieri Giardina, questo lo dobbiamo interpretare

come atto di indirizzo generale, generico. Non c’è dubbio che se

c’è una controversia importantissima e ci rivolgiamo ad un

luminare evidentemente in quel caso siamo costretti a non

adeguarci ai minimi, è il minimo, ma quella deve essere

un’eccezione. La regola deve essere diversa. Noi parliamo di

regola.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO



D’accordo, certo, certo.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Appunto di che cosa stiamo parlando!

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, la parola al Consigliere Marchese Ragona Gilberto prego.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GILBERTO

Non voglio diciamo copiare quello che ha detto il Consigliere

Giardina, a cui io mi associo. Nei professionisti si tira in ballo

il Bersani e penso che forse in questa discussione il Decreto

Bersani non c’entra niente nella discussione di specie perché si

sta parlando di debiti fuori bilancio, di una tipologia di debiti

che sono passati, che sicuramente l’Amministrazione da ora in poi,

diceva il Sindaco, chiederà i minimi tariffari quando assegna la

causa. Il Decreto Bersani dice che non c’è bisogno di adeguarsi al

minimo tariffario, quello stabilito dagli Ordini quindi vuol dire

che se c’è un Avvocato che in teoria per scrivere una lettera si

deve prendere il minimo di 100,00 €uro, che è il minimo

tariffario, può dire: “te la faccio per 50,00 €uro.” Ma qua la

professionalità non è che può essere uguale per tutti altrimenti

non ci sarebbero professionisti di un certo calibro,

professionisti che pretendono fatture con più o meno zeri. Noi

stiamo aprendo tutta questa discussione e l’apriamo sempre per

quanto riguarda gli Avvocati. Ora io siccome voglio tralasciare il

discorso degli Avvocati perché se esiste un principio, un atto di

indirizzo penso che lo dobbiamo applicare a questo punto ad

Ingegneri, ad Architetti e quant’altro. Se io nel Comune di

Canicattì faccio venire a progettare una strada da Renzo Piano

sicuramente mi farà…



INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ma quella è l’eccezione, non è la regola.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GILBERTO

Presidente, mi scusi, allora l’eccezione era quella dell’Avvocato

Guagenti di pocanzi?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI BENEDETTO.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GILBERTO

Presidente, mi deve scusare, allora l’eccezione è quella

dell’Avvocato Guagenti di poco fa? Allora se prendiamo un

professionista che deve fare un ricorso al C.G.A. o deve andare e

venire da Roma, se la causa è a Roma, allora che gli dobbiamo

dire: “No, i minimi tariffari. No, gli dobbiamo dare tanto. No, ce

lo devi fare per di meno.” Ma che discorsi sono Presidente? Di che

cosa stiamo parlando?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Stiamo parlando di libero mercato anche delle professioni e mi

pare che si inquadra perfettamente anche nella logica delle

legislazioni nazionali che ci sono oggi e che c’erano in passato.

Si inquadra anche nell’economicità dell’Ente, si inquadra anche

nel fatto che l’Ente deve attuare obiettivi di  efficienza,

efficacia ed economicità. Questo è quello che stiamo dicendo.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GILBERTO

Presidente, io penso che già questo Comune avendo formato

l’Ufficio Avvocatura stiamo parlando noi di debiti che si sono

maturati in passato perché fino ad ora non abbiamo più bisogno di

dare incarichi all’esterno, a meno che non si parla di Cassazioni,

ricorsi in C.G.A. per cui l’Avvocatura non ha maturato.



VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GIBERTO

Sì, Professore Cani, ma se ci sono professionisti che hanno

chiesto delle parcelle e non si sono voluti adeguare perchè noi

dobbiamo dare un indirizzo al Sindaco, potrebbe sembrare “una

minaccia” fatta dai Consiglieri, e andargli a dire: “Se non li

portate al minimo non te ne votano.” Perché in un modo o

nell’altro il Consiglio Comunale poi diventa responsabile, non è

che è responsabile l’Amministrazione etc.

CONSIGLIERE CILIA

Io credo che tu stai facendo una confusione da qui all’America!

Nessuno intende mandare messaggi a chicchessia.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GIBERTO

Mi deve fare una cortesia.

CONSIGLIERE CILIA

Nessuno intende far sapere a qualcuno che…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Questo non lo posso consentire.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GIBERTO

Questo non lo posso consentire.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Scusi, lei completi l’intervento e poi c’è il Consigliere Cilia.

CONSIGLIERE CILIA

Che bella questa va!

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GIBERTO



Presidente, io volevo fare la mia dichiarazione dicendo che io

sono contrario a quello che è l’atto di indirizzo presentato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, abbiamo capito.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GIBERTO

Circa il discorso che ha detto Cilia che io sono confuso che mi

dia le delucidazioni se vuole replicare, però spero che lo faccia

nei modi più consoni, senza innervosirsi perché qua non ce n’è…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Il Consigliere Cilia sa cosa deve fare perché persona di

esperienza e di equilibrio.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GIBERTO

Il Consigliere Cilia mi ha capito abbastanza bene.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Marchese.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI BENEDETTO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Io nun mi scantu di nuddru Fabiù! Chi mi deve fare spaventare

ancora deve nascere, hai capito o no?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI BENEDETTO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La parola al Consigliere Milazzo, prego.

CONSIGLIERE MILAZZO

Io preannunzio che voterò favorevole questo atto di  indirizzo



perché lo ritengo giusto. Per quanto riguarda il discorso che

diceva lei sulla diligenza del buon padre di famiglia che il

Sindaco agirà…

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE.

CONSIGLIERE MILAZZO

Scusa un attimo, poco fa il Consigliere Cani invitava il Sindaco

ad attivare la diligenza del buon padre di famiglia, ma il Sindaco

non l’ha fatto e ti spiego anche il perché. Il Sindaco amministra

la città ed amministra diciamo i soldi, tutto quello che c’è nella

città di pertinenza del Comune. Se io che ho un’impresa demando al

mio segretario o ad altre persone di fare delle cose, lo faccio

per ottimizzare il mio tempo, etc. etc., però ci sono momenti in

cui il mio segretario o chi è sotto di me non riesce a sistemare

una situazione si passa ad un livello superiore, viene da me  e mi

dice: “Ho telefonato a quel deposito e non mi manda i materiali.”

Tante volte ci telefono io e quei materiali, che era impossibile

fare arrivare in 48, per il semplice fatto che glielo dico io quei

materiali arrivano in 48 ore. Io lo faccio perché bado a quelli

che sono gli interessi della mia azienda perché altrimenti io ci

metto di tasca, del mio e quindi lo faccio. Metto la mia faccia,

chiedo la cortesia, possibilmente come si dice in siciliano mi va

lievu lu cappieddru, ed ottengo qualcosa. Vado ad ottenere

qualcosa che è di mio. Il signor Sindaco poco fa, su invito del

Consigliere Cani e su invito mio, non l’ha voluto fare perché

evidentemente il bene del Comune non lo considera veramente cosa

sua, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie al Consigliere Milazzo. La parola al Consigliere Cilia,

prego.

CONSIGLIERE CILIA

Signor Presidente voglio ribadire ancora una volta che i tentativi

di tutti coloro i quali sono intervenuti, almeno quelli che si



sono dichiarati disponibili all’atto di indirizzo, e la stessa

Amministrazione sono favorevoli al tentativo di far risparmiare il

Comune. Del resto non sono io, ma l’indirizzo che si è dato questa

Amministrazione è quello di procedere con i minimi sia se si va al

T.A.R., sia se si va al C.G.A. di Roma o forse quello di Palermo.

Si voleva dire forse quello di Palermo! Io non lo conosco bene,

forse è a Palermo. Qualcuno lo conosce meno di me bene e quindi ha

detto Roma! Allora dove si vuole andare si va, l’importante è che

rispettiamo… L’Avvocato di grido, il minimo per una causa di grido

sarà dieci, una causa per perseguire unu ca ‘ncaglia cardiddri

sarà cinque, quindi la causa difficile si adeguerà ai minimi ma

con un corrispettivo di una causa difficile. Il valore, il

cosiddetto valore. Tutti, da Illustri Giuristi, ai potenziali

Giuristi di quest’aula queste cose le dovrebbe capire prima di me!

Chiaro? Allora vi dico che nessun tentativo di prendercela con

qualcuno, ma ubbidiamo all’indirizzo che questa Amministrazione si

è data sin dal primo momento del Decreto Bersani. La logica vuole

essere solo quella. Siccome quando parlo qualcuno chiacchiera

ripeto, ho detto: “ per non pregiudicare a qualcuno che secondo

questo atto di indirizzo visto che è stato diciamo contattato,

sicuramente contattato per dire di addivenire ad una scelta che è

quella del minimo oppure comunque di uno sconto, io lo chiamo così

e chiedo scusa agli uomini di legge, e non si sono dimostrati

disponibili allora signor Sindaco ne tenga conto quando vorrà,

quando dovrà dare incarichi professionali.” Allora delle due

l’una: o sospendiamo e si mette nelle condizioni a tutti… ma si

disse che non potevamo più sospendere perché qualcosa si è fatto,

o c’è la deroga rispetto a quello che abbiamo ancora deliberato

oppure andiamo avanti. Io sono convinto che nessuno ce l’ha con i

Professionisti, ma stiamo facendo solo ed esclusivamente gli

interessi del Comune in linea con l’Amministrazione Corbo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

In linea con l’Amministrazione Corbo che si è data questo

indirizzo.



CONSIGLIERE CILIA

Sì, che si è data questo indirizzo, questi comportamenti e

finalmente noi apprezziamo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Esatto, va bene, grazie Consigliere Cilia.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GILBERTO

Presidente, chiedo di intervenire.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Di nuovo?

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GILBERTO

Per fatto personale Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ma dov’è il fatto personale qua?

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GILBERTO

No, è una precisazione al Consigliere Cilia.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ah! Una precisazione, Consigliere Marchese Ragona prego.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GILBERTO

Una piccola precisazione, i Tribunali li conosco abbastanza, il

T.A.R. del Lazio forse è il più importante dei T.A.R. Consigliere

Cilia, magari poco fa si riferiva a me, quindi molto spesso si

presentano ricorsi presso il T.A.R. del Lazio, punto primo.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.



INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, va bene, non possiamo andare a disquisire sulle conoscenze di

ognuno.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GILBERTO

Punto secondo, tutti tirano in ballo questo Decreto Bersani. Il

Decreto Bersani offre una possibilità all’Amministrazione

Comunale, non è che impone una regola Consigliere Cilia.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, grazie.

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA GILBERTO

E’ una cosa diversa, possibilità di imporre una regola.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie per la precisazione, adesso votiamo questo ordine del

giorno.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Perché?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, lo votiamo per appello nominale. Orami lo abbiamo presentato e

quindi l’ordine del giorno si fa subito.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.



INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Perché?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Votiamo un atto di indirizzo.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ma sono finiti i debiti degli Avvocati per oggi!

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, abbiamo un “Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio

ai sigg. Raitano Giuseppe, Angelo, Calogero, Rosario e Vincenzo…”

ma questa è una sentenza. Poi abbiamo un “Riconoscimento

legittimità debito fuori bilancio ai sigg. Albrizzi Giuseppe,

Santa e Michela…” ma questa è una sentenza. Poi abbiamo un

“Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ai sensi

dell’art. 194 comma 1 lett. e) D.Lgs. 267/2000. Parcella Avv. Di

Fede…” e poi c’è…

CONSIGLIERE CANI

Presidente, prima votiamo e poi si vede.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Prima votiamo, io direi, perché questo è venuto fuori dal

dibattito. Poi se ci dobbiamo adeguare…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.



INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, per appello nominale, Segretario prego.

ALLE ORE 23:16 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA,

PROCEDE CON LA VOTAZIONE, PER APPELLO NOMINALE, DELL'ATTO DI

INDIRIZZO.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Presidente abbiamo 18 favorevoli e 02 contrari.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio approva l'atto di indirizzo. Continuiamo con i debiti

fuori bilancio, passiamo al prossimo punto: “Riconoscimento

legittimità debito fuori bilancio ai sigg. Raitano Giuseppe,

Angelo, Calogero, Rosario e Vincenzo in esecuzione alla sentenza

della Corte di Appello di Palermo n. 360/2007 (ex o.d.g.

aggiuntivo n. 1 del 31.10.2007 punto 3.)”

CONSIGLIERE CANI

Presidente, chiedo di intervenire.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La parola al Consigliere Cani, prego.

CONSIGLIERE CANI

Vorrei fare una proposta al Consiglio considerato anche appunto

l’atto di indirizzo che è stato votato. La mia proposta è di

sospendere anche la trattazione e di vedere di portarli…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Non possiamo creare disparità, quindi andiamo avanti.



CONSIGLIERE CANI

Va bene, ritiro quello che ho detto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

L’atto di indirizzo è per il futuro.

CONSIGLIERE CANI

In ogni caso possiamo continuare?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, l’atto di indirizzo è per il futuro, ma per questa sera

andiamo avanti.

CONSIGLIERE CANI

Va bene Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora: “Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ai sigg.

Raitano Giuseppe, Angelo, Calogero, Rosario e Vincenzo…”

CONSIGLIERE CANI

Presidente, non ho finito, una proposta stavo facendo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, prego.

CONSIGLIERE CANI

Continueremo sempre su quella scìa dalla prossima volta. Visto che

sono le 11 e passa, io chiederei di rinviare il Consiglio a

venerdì 30 alle ore 18:00 se siete d’accordo.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI.



CONSIGLIERE CILIA

Signor Sindaco…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Un attimo, posso rispondere al Consigliere Cani sì o no?

CONSIGLIERE CILIA

Tu puoi fare quello che ti pare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora un attimo, la parola mi pare che si chiede, non si prende

Consigliere Cilia. Noi abbiamo la necessità di concludere e di

approvare la variazione al bilancio entro il 30 novembre.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, se noi arriviamo con altri debiti fuori bilancio, con la

relazione del Sindaco etc., noi ci incartiamo ulteriormente.

Allora qual è l’idea? Di uscire da questi debiti fuori bilancio

questa sera e dedicare la sessione di giovedì o venerdì, poi lo

stabiliremo, alle variazioni di bilancio. Se noi questa sera

possiamo completare questa parte di ordine del giorno diventa una

cosa diciamo utile per l’Ente.

CONSIGLIERE CANI

Quanti sono Presidente?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sono tre, di cui due sentenze quindi ci dovrebbe essere poco da

dire.



INTERVENTO DEL FUNZIONARIO RAG. ANTONIO PONTILLO

Nell’aggiuntivo ce ne sono altri due.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ma quello è aggiuntivo e non c’entra niente con quello che si deve

fare. Se noi completiamo questo, abbiamo fatto qualcosa di

importante. Poi ci rimane l’aggiuntivo con qualche altro debito,

ma rientra in quelli successivi, e la relazione del Sindaco che la

portiamo dopo avere approvato le variazioni di bilancio. Questa

dovrebbe essere l’idea.

INTERVENTO DEL FUNZIONARIO RAG. ANTONIO PONTILLO

Allora concediamo i Revisori.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, può essere che qualcuno questa sera vuole iniziare a trattare

il punto, quindi non lo so se li possiamo licenziare. Andiamo

avanti: ““Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ai

sigg. Raitano Giuseppe, Angelo, Calogero, Rosario e Vincenzo in

esecuzione alla sentenza della Corte di Appello di Palermo n.

360/2007 (ex o.d.g. aggiuntivo n. 1 del 31.10.2007 punto 3.)” La

parola all'Ingegnere Tomasella, prego.

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO DELL’UFFICIO TCNICO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Grazie Presidente, qua si tratta di un riconoscimento di un debito

fuori bilancio che deriva da sentenza per un procedimento

espropriativi. La proposta chiaramente è correlata dai pareri

previsti dalla legge ed anche dai pareri dei Revisori dei Conti in

questo caso. In buona sostanza si tratta di un’area che era stata

espropriata per realizzare la sede viaria del P.E.E.P. ad una

ditta, la Ditta Raitano, fratelli Raitano, sono quattro fratelli.

Poi successivamente alla stessa ditta è stata espropriata un’area

per la cooperativa edilizia Sant’Antonio. I due giudizi sono stati



riuniti in un unico giudizio atteso che si trattava dello stesso

argomento. Quindi la determinazione della giusta indennità di

espropriazione, la sentenza 360 del 2007, alla Corte di Appello si

è conclusa imputando al Comune di presentare alla Cassa Depositi e

Prestiti la differenza di indennità di espropriazione tra quella

che noi avevamo offerta e pagata e quella che poi ha determinato

la Corte di Appello in 63 mila €uro, oltre spese legali.

Complessivamente noi abbiamo da liquidare alle Ditte una somma per

indennità di espropriazione per il P.E.E.P., per la sede viaria

del P.E.E.P., ed è una somma che graverà sulle casse comunali

perché è una proprietà comunale e l’altra somma per quanto

riguardava la cooperativa edilizia. Per quanto riguarda la

cooperativa edilizia già noi abbiamo chiesto alla cooperativa di

recuperare questa somma, ma a tutt’oggi non ci hanno dato alcuna

risposta. Qui già c’è scritto di attivare l’Avvocatura Comunale

per le azioni legali necessarie al recupero di 52 mila €uro che è

la somma che si dovranno liquidare alla ditta per quanto riguarda

la parte relativamente ed esclusivamente alla cooperativa

edilizia. Quindi nel corpo di questo deliberato trovate, oltre il

pagamento alla ditta, anche il mandato all’Avvocatura Comunale di

attivare l’azione legale per il recupero delle somme. Questo

succintamente è il procedimento espropriativi in questione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Ingegnere Tomasella. C’è qualcuno che vuole intervenire? La

parola al Consigliere Salvaggio Giovanni, prego.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI.

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO DELL’UFFICIO TCNICO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Sì, infatti dopo che noi abbiamo mandato il riconoscimento del

debito l’Avvocato Li Calzi ha notificato l’atto di precetto. La

proposta era qua in Consiglio Comunale e quindi…



INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Quanto era l’importo?

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO DELL’UFFICIO TCNICO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

64 mila €uro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, ci sono altri interventi? Visto che non ci sono altri

interventi passiamo ai voti per appello nominale.

ALLE ORE 23:24 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA,

PROCEDE ALLA VOTAZIONE PER APPELLO NOMINALE DEL PUNTO:

"RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SIGG. RAITANO GIUSEPPE,

ANGELO, CALOGERO, ROSARIO E VINCENZO IN ESECUZIONE ALLA SENTENZA

DELLA CORTE DI APPELLO DI PALERMO N. 360/2007."

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

I favorevoli sono 12, 1 il contrario l’Avvocato Salvaggio, gli

astenuti 3 e 14 gli assenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio approva. Passiamo al successivo debito fuori

bilancio: “Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ai

sigg. Albrizzi Giuseppe, Santa e Michela in esecuzione alla

sentenza della Corte di Appello di Palermo n. 1012/2006 (ex o.d.g.

aggiuntivo n. 1  del 31.10.2007 punto 4.)” La parola all'Ingegnere

Tomasella, prego.

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO DELL’UFFICIO TCNICO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Questo qua è un procedimento che si attiva per l’esproprio di una

parte di area nelle vicinanze, anzi proprio per quanto riguarda il

parcheggio sotterraneo in Via Tenente La Carruba, per quanto

riguardava appunto l’espropriazione necessaria per la

realizzazione di questo parcheggio. La causa è una causa vecchia,



attivata appunto nell’87, a seguito dell’immissione in possesso

dell’area per la realizzazione dell’opera pubblica. In questo caso

la somma che la sentenza ha posto a carico del Comune è di 178

mila e 568, riguarda appunto tutta l’indennità di espropriazione

necessaria per potere realizzare quell’opera. Chiaramente è

un’opera che va tutta a carico del bilancio comunale perché

riguarda appunto la realizzazione dell’opera pubblica in

questione. Qua c’è stato pure il parere dei Revisori dei Conti ed

il parere della 1° Commissione Consiliare che è allegato agli

atti. Se ci sono altre domande in particolare possiamo andare a

leggere l’atto per maggiori spiegazioni. Attendo le domande,

grazie.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI.

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO DELL’UFFICIO TCNICO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Qui atto di precetto non ce n’è per quanto riguarda questa ditta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ci sono altri interventi.

CONSIGLIERE CILIA

Sì, Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Prego, Consigliere Cilia.

CONSIGLIERE CILIA

La richiesta è di sapere praticamente se c’è stato o no

opposizione allora alla stima o si tratta di procedura diciamo non

completa e quindi la ditta ricorre perché appunto c’è stata…



INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO DELL’UFFICIO TCNICO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

C’è stata una prima sentenza nel ’99 del Tribunale di Agrigento

che vede imputata a favore la ditta Albrizzi di una certa somma.

La ditta invece si è opposta a questa stima e quindi ha fatto

ricorso alla Corte di Appello ed ha ottenuto sicuramente una

maggiore indennità. Forse si voleva riferire se c’era stata

un’opposizione alla stima, un attimo solo che guardo. Andiamo a

vedere come l’ha calcolato.

CONSIGLIERE CILIA

Ingegnere, mentre controlla, queste ditte ci hanno fatto causa

perchè non ritenevano, fin dal primo momento, congrua l’indennità?

INTERVENTO DELL'INGEGNERE CAPO DELL’UFFICIO TCNICO

DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA

Sì, congrua l’indennità. Infatti la determinazione poi

dell’indennità è fatta con la semi somma tra valore venale e

valore domenicale.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Ci troviamo in un momento in cui non si sa quale norma applicare

perché il criterio era stabilito dalla legge del 92 con una

sentenza della Corte Costituzionale. La 348 – 349/07 di due

settimane fa è stata ritenuta costituzionalmente illegittima. Ora

dobbiamo affrontare il problema e capire quale norma attivare,

probabilmente si ricorrerà alla legge n. 2359 del 1865.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, se non ci sono altri interventi passiamo ai voti per

appello nominale. Segretario, prego.

ALLE ORE 23:31 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA,



PROCEDE ALLA VOTAZIONE, PER APPELLO NOMINALE, DEL PUNTO: "ALBRIZI

GIUSEPPE, SANTA E MICHELA, IN ESECUZIONE ALL'ESECUZIONE ALLA

SENTENZA DELLA CORTE DI APPELLO DI PALERMO N. 1012/2006."

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Presidente 13 sono i favorevoli, 04 gli astenuti e 13 gli assenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio approva. Andiamo all’ultimo debito fuori bilancio di

questa sera: "Riconoscimento debito fuori bilancio:

“Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ai sensi

dell’art. 194 comma 1 lett. e) D.Lgs. 267/2000. Parcella Avv. G.

Di Fede – Controversia c/La Cola Gaspare ed altri (ex o.d.g.

aggiuntivo n. 1 del 31.10.07 punto 5).” Andiamo al quadro

sinottico, delibera incarico 530 del 1971 senza obbligo di

rispettare le tariffe minime, legale incaricato Giuseppe Di Fede,

la tariffa applicata dall’Avvocato è quella media, la somma

impegnata se leggo bene è di €uro 10,33, 20.000 lire, queste sono

le cose scandalose, esito controversia sfavorevole, fattispecie

lett. e, somma da pagare oggi 2.706,00 €uro, parere dei Revisori

favorevole, visto di congruità c’è, atto di precetto non ce n’è,

parere ex art. (numero non chiaro) T.U.E.L. favorevole. Se

l’Avvocato vuole può aggiungere qualcosa, qualche elemento, lei

non era nemmeno nata. Avvocato, prego.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Anche qua abbiamo un impegno notevolmente inferiore alla parcella.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Molto inferiore.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Notevolmente inferiore.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Notevolmente inferiore, 10 €uro!



INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Non c’era l’obbligo di rispettare minimi nella delibera del ’71.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

No, è esattamente ai medi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ci vuole raccontare un poco come nasce?

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

E’ un’opposizione ordinanza ingiunzioni emesse dal Comune di

Canicattì.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ok!

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Hanno fatto opposizione e purtroppo hanno vinto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, anche qua abbiamo perso la causa. La parola all'Avvocato

Salvaggio Giovanni, prego.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Qual è il valore della causa?

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

L’ordinanza di ingiunzione era di 116.800 lire.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Sì, desidero sapere se oltre i 2.706,00 €uro richiesti già in



precedenza sono state liquidate altre somme per questa causa.

INTERVENTO DELLA DOTT.SSA LIVIA LO CASCIO

Un attimo che verifico. No.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI
Va bene, grazie.


